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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 13  DEL 5 Giugno 2008 - SALA DEI MORANDO 

(congiunta con la III Commissione)
ARGOMENTI TRATTATI 

Proseguimento esame a seguito delle consultazione, del Disegno di legge n. 541 recante: “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna).
Le commissioni in seduta congiunta, dopo aver svolto la discussione di carattere generale nella seduta del 26 maggio u.s.,  hanno iniziato l’esame dell’articolato del disegno di legge in oggetto.

La Giunta regionale ha depositato proposte emendative all’articolato stesso che sono state oggetto di discussione relativamente agli articoli trattati e votati. In particolare sono stati trattati e votati gli artt.  1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, e 10.

Il dibattito si è sviluppato in modo particolare sugli artt. 4, 5 e 6 in ordine ai quali sono state sollevate alcune questioni, chiesti chiarimenti e avanzate proposte di seguito illustrati. In particolare, all’articolo 4 recante (Modifica dell’art. 9 della l.r. 16/99) ed all’emendamento della Giunta regionale di modifica della lettera d) del comma 3  “d) La gestione in forma associata delle  funzioni e dei servizi comunali, in particolare per i comuni di minor dimensione demografica”, la minoranza pur riconoscendo l’importanza del suo contenuto ha chiesto chiarimenti sui  seguenti aspetti e sottolineato le seguenti questioni:

· l’utilizzo al comma 2 del verbo “concorre” risulta opposto allo spirito stesso del provvedimento che invece  deve individuare le competenze da attribuire;

· chiarimenti sul contenuto della lettera a) del comma 3, nello specifico cosa si intende per  strumento di pianificazione;

· conoscere per quale ragione la Giunta regionale abbia scelto di  sopprimere con l’emendamento proposto al comma 3 le parole “per i comuni che ne fanno parte”,  lasciando invece le parole “quelli di minor dimensione demografica”. 

Sui quesiti posti in merito alla lettera d) dell’articolo 4, l’Assessore ha tenuto a precisare che trattasi di un principio sancito nel corpus normativo regionale ed il favorire l’associazionismo non è altro che la ripetizione di questo principio, pertanto è da ritenere come   un ulteriore  stimolo verso la gestione in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali. 

All’emendamento della Giunta regionale un Consigliere di maggioranza ha proposto la seguente modifica: 

· Sostituire nella lettera d) le parole “delle” e “dei” con la parola “di”, ciò porta a non escludere “funzioni” e nel contempo  ne permette la specificazione, qualora necessaria, solo di una parte. 

L’Assessore ha accolto la proposta di modifica all’emendamento, e l’articolo 4, posto in votazione è stato approvato a maggioranza.

In ordine all’articolo 5 (Inserimento dell’articolo 9 bis alla l.r. 16/99), la minoranza ha chiesto chiarimenti circa i contenuti del comma 3 ed in particolare su cosa si intenda per “pianificazione strategica a livello intercomunale”, auspicando più opportuno, in questa fase, procedere al riordino di funzioni esistenti. 

E’ depositato inoltre da parte della minoranza un emendamento soppressivo dei commi 3 e 4 perché è ritenuto oltremodo difficile obbligare alla pianificazione strategica intercomunale quando non esiste un vincolo per esercitare le funzioni associate.  

L’Assessore ha tenuto a precisare che lo spirito del comma è un rafforzativo del potenziale ruolo delle Comunità montane, ed alcuni Consiglieri della maggioranza hanno posto in evidenza il vero significato che il legislatore regionale ha voluto dare con questo comma e cioè il favore espresso verso la gestione del territorio attraverso i piani regolatori a livello intercomunale. Tale processo non è obbligatorio e non è reso tale nemmeno attraverso il disegno di legge in discussione oggi, ma è possibile per il legislatore regionale incentivarlo.

L’organizzazione di piani regolatori a livello intercomunale in ambito montano  può vedere come soggetto gestore di questa operazione le comunità montane.

Al termini del dibattito l’emendamento della minoranza posto in votazione è stato respinto, mentre l’art. 5 posto in votazione è stato approvato a maggioranza.

Procedendo con l’articolo 6 (inserimento dell’articolo 9 ter alla l.r. 16/1999), sul quale è presente un emendamento sostitutivo dello stesso depositato dalla Giunta regionale, è stata evidenziata la necessità,  prima di avviare il dibattito, che il comma 1 venisse riscritto come segue: “1. In applicazione degli articoli 3, 8 e 97 dello Statuto la Regione riconosce alle comunità montane il ruolo di agenzia di sviluppo del territorio montano”. 

La minoranza ha invitato a riflettere su alcuni aspetti contenuti nell’emendamento di ristesura dell’art. 6 del ddl n. 541 ed ha proposto alcune modifiche. In particolare è stata ritenuta non auspicabile una elencazione di settori, ma preferibile una definizione degli stessi. Preoccupazione è stata espressa sull’inserimento al comma 2 della lettera f) e cioè di demandare  la titolarità in materia di usi civici alle comunità montane, perché materia già in capo ai comuni. Infine è stato proposto di integrare il comma 2 dell’art. 6 con il contenuto degli emendamenti che prevedono l’inserimento dell’articolo 17 ter al ddl n. 541 perché ritenuti ripetitivi. 

Sulle perplessità espresse dalla minoranza, la maggioranza ha ricordato che, nell’ambito delle consultazioni era emersa la necessità che questo provvedimento non contenesse soltanto elementi di obbligatorietà provenienti dalla legge finanziaria sul riordino delle comunità montane, ma che al fianco di  un processo di riordino territoriale ed organizzativo delle stesse, vi fosse un riconoscimento da parte del legislatore regionale del fatto che si è voluto costruire un’ agenzia di sviluppo delle aree montane. Lo spirito degli emendamenti successivi che hanno previsto l’inserimento del capo III Bis - artt. 17/bis e 17/ter al ddl n. 541, proposti dalla Giunta regionale, è di  stabilire sostanzialmente un riordino delle funzioni amministrative in capo alle comunità montane e non solo, ma che questo avvenga per materie  evitando che si creino duplicazioni di interventi.  Inoltre è stato previsto un riordino delle gestioni associate che ha visto emergere alcuni limiti. Con l’art. 17 ter, in attesa del riordino delle funzioni amministrative che,  in parte sono già svolte dalle comunità montane,  si riconosce che “queste appartengono alla loro esperienza”. L’invito è pertanto a leggere l’articolo 6 alla luce di questo tipo di esigenze di cui si è fatto carico il legislatore regionale.

Infine la Giunta regionale ha precisato che l’introduzione degli articoli 17/bis e 17/ter non complicano l’impianto normativo e che lo spirito degli emendamenti, che si sottopongono all’attenzione dei commissari, è quello di dare maggiore sistematicità al provvedimento. L’invito pertanto è di approvare l’articolo 6 nella formulazione prevista dall’emendamento depositato in Commissione. 

L’articolo 6 pertanto come modificato al comma 1, posto in votazione, è stato approvato  a maggioranza. 

L’esame è proseguito in ordine all’art. 7, che è stato soppresso da un  emendamento della Giunta regionale votato all’unanimità, e agli  artt. 8, 9, e 10 anch’essi emendati ed approvati a maggioranza.

Le commissioni si riuniranno nuovamente in seduta congiunta,  lunedì 9 giugno p.v. , per la prosecuzione dell’esame dell’articolato. Per tale data la Giunta regionale presenterà una pacchetto di proposte emendative relative alla ristesura degli articoli attinenti le modalità di elezione degli organi delle comunità montane.   
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